
 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N.   37 DEL 10-11-06 

Oggetto: RIAPPROVAZIONE  DEL  PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI
CUI  ALLA  L.R.  37/1998  - ANNUALITA' 1999, 2001,
2003 e 2004.

L'anno  duemilasei il giorno  dieci del mese di novembre alle ore 17:40, presso 
questa  Sede  Municipale,  convocata  nei  modi  di  legge,  si  è  riunita  il  Consiglio 
Comunale  convocato,  a  norma di  legge,  in  sessione Straordinaria  d'urg  in  Prima 
convocazione in seduta Pubblica.

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 

SCANO Dr. PIER SANDRO P MURA ILENIA P
SERRA OSVALDO P LAI GIULIANO P
MEREU GIAMPIERO P MELIS LINO A
MURA Dr. ANGELO P SANTILLI DARIA P
MUSCAS PATRIZIA P SCANO FERNANDO P
MASALA Dr. IGN. 
FRANCESCO

P PIRAS GIANFRANCO A

SERRA MAURO P

ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   2. 

Assume la presidenza il Signor SCANO Dr. PIER SANDRO in qualità di SINDACO 
assistito dal Segretario Comunale Signor LIORI Dott. SEBASTIANO.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina 
degli scrutatori nelle persone dei Signori:

Soggetta a controllo N Immediatamente 
eseguibile

S

PARERE:       REGOLARITA` TECNICA
VISTO con parere Favorev.

Il Responsabile 
F.to MATZEU Rag. CARLO

PARERE:       REGOLARITA' CONTAB.
VISTO con parere Favorev.

Il Responsabile 
F.to MATZEU Rag. CARLO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

Il Segretario Comunale Il Presidente 
F.to LIORI Dott. SEBASTIANO F.to SCANO Dr. PIER SANDRO  





IL PRESIDENTE

   Procede  ad  illustrare  il  contenuto del  presente  punto  all'O.d.g.,  soffermandosi 
particolarmente sul fatto che la finalità della legge reg.le è l'incremento dell'occupazione. 
Fino al 2004 l'entità dello stanziamento era significativa, mentre dal 2005 si è verificato 
un abbattimento del finanziamento stesso. Ci si trova ora nella necessità di riapprovare i 
programmi precedenti,  provvedendo  ad  impegnare  le  somme precedentemente non 
impegnate.  E'  intendimento  dell'Amministrazione  raggruppare  le  somme  disponibili 
andando verso una programmazione definitiva senza frazionare gli interventi, utilizzando 
le risorse su un primo lotto di  lavori sul Monte Granatico, di  proprietà comunale, per 
realizzare  il  Museo  Fenicio/Punico.  Termina  proponendo  di  riapprovare  detta 
programmazione.

   Conclusa l'illustrazione di cui sopra, prende la parola il Consigliere Sig. Scano Fernando, 
il quale si dice sostanzialmente d'accordo sulla linea appena esposta dal Sindaco, anche 
se rimane perplesso sulla nuova programmazione, in quanto la cifra che viene utilizzata  è 
quanto  mai importante  per il  Comune e  con la  stessa  si  potrebbero  realizzare  degli 
interventi su più punti. Si potrebbe anche procedere al cofinanziamento di nuove opere. 
Non era possibile inserire parte di queste somme sul Bando CIVIS? Per queste motivazioni 
esprime il suo disaccordo annunciando il voto contrario.

    Il Consigliere  Dr. Angelo Mura, capogruppo di maggioranza, prende la parola per 
affermare che capisce le perplessità del Consigliere Scano F., ma ribadisce che dette cifre 
sono a disposizione dal 1999, per cui ritiene, insieme a tutto il gruppo di maggioranza, di 
condividere appieno quanto esposto dal Sindaco annunciando il voto favorevole.
   
   Il  Vicesindaco  Ass.re Podda Alfredo interviene asserendo che oggi il  Consiglio si 
appresta a mandare avanti questo progetto di € 771.000, cifra che era stata tenuta ferma 
per lungo tempo dalla precedente amministrazione. Il  progetto proposto a suo tempo 
dall'allora maggioranza non è stato respìnto dall'attuale maggioranza, ma dalla stessa 
Regione Sarda. 

   Il Consigliere Sig. Scano Fernando, capogruppo di minoranza, prende la parola per 
confermare la dichiarazione di voto contrario, affermando altresì che la rilevanza della 
somma in argomento non deriva da deficienze della passata amministrazione. Nel 2003, 
infatti, la R.A.S. non ha pubblicato le misure P.O.R. a cui erano destinati i finanziamenti. 
Ribadisce che la programmazione effettuata a suo tempo era una buona programmazione.

   Il Sindaco esprime il proprio dispiacere per il fatto che il gruppo di minoranza voti 
contro e pensa che con un ragionamento più ponderato avrebbe votato diversamente.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

1) L’art. 19 della L.R. 24/12/1998,, n. 37, prevede il finanziamento di  iniziative locali per 
lo sviluppo e l'occupazione, secondo le seguenti modalità:

a) la partecipazione dei Comuni agli strumenti di programmazione integrata dello sviluppo 
locale previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
b) la promozione di attività produttive per la valorizzazione di risorse locali nonché dei 
Servizi funzionali allo sviluppo con particolare riferimento ai settori ambientali, culturali, 
storici, archeologici, artistici e naturalistici; 
c) la realizzazione di opere pubbliche necessarie e funzionali alle attività di cui alle lettere 
a) e b). 

2) La programmazione dei fondi assegnati al Comune di Villamar necessitano di  una 
riprogrammazione organica delle somme residue provenienti dalla mancata attuazione 
degli  interventi impegnati e  non attuati,  posto  che la  situazione relativamente  a 
ciascun anno risulta la seguente:

ANNO 1999



FINANZIAMENTO ASSEGNATO   358.814,71 

PROGRAMMA INVESTIMENTI
AIUTI DE MINIMIS ALLE IMPRESE  244.952,00 
INVESTIMENTI DIRETTI    63.698,14 

TOTALE SOMME IMPEGNATE   308.650,14 

SOMME RESIDUE DA REIMPEGNARE 50.164,57

ANNO 2001

FINANZIAMENTO ASSEGNATO   354.035,05 

PROGRAMMA INVESTIMENTI
AIUTI DE MINIMIS ALLE IMPRESE  206.582,76 
INCARICO CONSULENZA    17.963,72 
INVESTIMENTI DIRETTI    51.645,70 

TOTALE SOMME IMPEGNATE   276.192,18 

SOMME RESIDUE DA REIMPEGNARE    77.842,87 

ANNO 2003

FINANZIAMENTO ASSEGNATO   352.020,99 

PROGRAMMA INVESTIMENTI
INVESTIMENTI DIRETTI    59.259,35 

TOTALE SOMME IMPEGNATE    59.259,35 

SOMME RESIDUE DA REIMPEGNARE  292.761,64 

Relativamente all’anno  2004,  il  finanziamento assegnato è stato di  €. 350.649,91,  il 
programma è stato approvato con delibera del C.C. n. 14 in data 29/06/2005 e rettificato 
con delibera del  C.C.  n.  37  del  19/12/2005, senza la  successiva approvazione della 
competente Regione Autonoma della Sardegna – Ass.to degli EE.LL., per incoerenza del 
programma approvato con la norma che ne disciplina l’utilizzo, l’art. 19 della L.R. n. 37/98 
-

Tutto ciò premesso;

   Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio sulla regolarità tecnica 
della proposta di deliberazione, ai sensi dell'art.  49, 1° c., D.Lgs. n. 267/2000, T.U. EE.LL., 
che si riporta in calce al presente atto;

  Ritenuto di dover utilizzare la somma delle risorse disponibili, pari ad €. 771.418,99 in 
un'unica programmazione, al fine di dare più concretezza alle finalità della legge tesa a 
valorizzare le risorse locali indirizzandole alla creazione di attività stabili per la produzione 
di beni e servizi;
 
  Preso atto che il Comune di Villamar:

- è proprietario di numerosi reperti archeologici, attualmente custoditi provvisoriamente 
in locali in affitto e non accessibili ai visitatori;

- è proprietario dell’ex Montegranatico, recentemente oggetto di ristrutturazione per la 
sua  salvaguardia,  ma  che  necessita  di  un  intervento  per  finalizzarlo  e  renderlo 
funzionale quale Museo e  laboratorio per  la  lavorazione e  il  restauro  dei  reperti 
archeologici; 



   Dato atto, altresì, che l’investimento proposto si inquadra in una più ampia politica di 
sviluppo e investimenti nel settore turistico che il Comune di Villamar sta portando avanti 
con altre risorse finanziarie provenienti dalla Comunità Europea, dalla Regione Autonoma 
della  Sardegna,  dalla  provincia del  Medio  Campidano attraverso la  programmazione 
negoziata  e  da  investimenti  mediante  utilizzo  di  risorse  proprie,  che  nel  tempo 
rappresenteranno  una  sicura  risposta  all’occupazione,  mediante  l’affidamento  della 
gestione ad una società senza scopo di lucro, che oltre a garantire un livello occupazionale 
nella  fase  di  realizzazione dell’investimento,  garantirà  occupazione stabile,  stimata 
prudentemente in due unità, ma che si ritiene possa concretamente dare risposte molto 
più ampie e numerose;

Visto l’art. 19 della L.R. 24/12/1998, n. 37;

Viste le schede descrittive del programma rimodulato e la scheda dell’intervento oggetto 
di  rimodulazione, allegate al  presente atto  deliberativo  per  farne  parte integrante e 
sostanziale;

Visto il bilancio di previsione dell’anno 2006;

Con votazione palese per alzata di mano, che dà il seguente risultato: 

  Presenti e votanti: 11; Favorevoli: 9; Contrari: 2 (Scano F. e Santilli D.)

D E L I B E R A

   Di programmare l’utilizzo dei fondi residui delle annualità  1999, 2001, 2003 e di 
riprogrammare l’annualità 2004, per complessivi   €. 771.418,99, per i motivi citati in 
premessa e ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 37/98, come segue:

- Lavori di costruzione di un lotto funzionale del Museo archeologico presso 
l’immobile ex Montegranatico, in Villamar, Via Indipendenza.

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

   Con separata votazione palese per alzata di mano, che dà il seguente risultato: 

   Presenti e votanti: 11; Favorevoli: 9; Contrari: 2 (Scano F. e Santilli D.)

D E L I B E R A

   Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ex art. 134, 4° c., D.Lgs. n° 
267/2000.
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